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dato, oltre il m ateriale, anche il ritm o decasillabo caratteristico  proprio 
solo delle canzoni slave, m entre il m etro tradizionale, classico, delle 
canzoni popolari albanesi è l’ottonario, si devono ricercare fra gli 
Slavi. Sono la storia e la geografia che lo dicono. Quali e dove 
sieno stati i prim i contatti slavo-albanesi in questo campo, non so 
e non so chi lo sappia, e forse non si po trà  mai sapere finche non 
si abbiano testim onianze scritte  o docum enti che vi accennino. 
F o rse  ci si po trà  avvicinare p iu ttosto  a qualche congettura che 
conclusione definitiva, sia pu r parziale, risalendo ai tem pi prim itivi 
dei g rupp i paralleli, e facendone un minuzioso raffronto linguistico 
e etnologico. A spettiam o che sia raccolto e pubblicato coi debiti 
criteri tu tto  il m ateriale, m a si no ti che il popolo nelle regioni in 
cui il canto del rapsodo non m uore, o meglio finche non ci muore, 
produce continuam ente ripetendo e introducendo nuovi elem enti 
linguistici o d ’ altro genere, e che ad ogni modo bisognerebbe far 
presto  a com pletare le raccolte. P o treb b e  darsi che il movimento 
delle rapsodie su terreno slavo-albanese sia connesso almeno in 
parte , cogli spostam enti di tribù  avvenuti per effetto di guerre, di 
sangui o nella ricerca di terren i dove po ter vivere. Sono ipotesi 
che ci indicano le varie direzioni da tenere nell’ investigazione di 
un problem a che non è puram ente estetico e le tterario . Lo studio 
che ho procurato m ettere insieme nei capitoli precedenti, ne è 
una prova. Non mi re sta  pertan to  che di riassum ere le conclusioni 
lasciando a altri di affrontare com piti più difficili e più  delicati 
che riguardano  la storia e l ’etnografia.

1) Dal punto di v ista storico-geografico tan to  nella poesia 
epica jugoslava soprattu tto  della Bosnia, quanto nelle rapsodie alba­
nesi abbiamo, salvo variazioni del tu tto  accidentali, gli stessi ele­
m enti. P ertan to  entrano in campo gli stessi eroi, che com battono 
la stessa guerrig lia , con identici procedim enti, per gli stessi m otivi 
e per gli scopi medesimi, usando le stesse a rti con gli stessi s tra ­
tagem m i, e come pei Turchi dei rapsodi m usulm ani albanesi gli 
S lavi, e, in genere gli avversari d ’ altra  nazione e credenza son 
senza lealtà e senza carattere , viceversa il Turco per lo slavo non 
m erita nessuna fiducia perchè non m antiene la parola m a tradisce. 
P arim ente il panoram a geografico è su per giù lo stesso, con le 
stesse c ittà , gli stessi m onti e le valli m edesime e le gesta si svol­
gono nello stesso clima e cornice di tem po e di natura.

2) Su questo sfondo storico-geografico si presentano gli eroi con


